
La storia cambia, la destra si adatta
L'incontro. Elia Rosati dell'Università di Milano presenta a Parco Petrarca "L'Europa in camicia nera. L'estrema destra dagli anni Novanta aggi"
Un'indagine su come è mutato il messaggio di una parte politica a seguito della globalizzazione, senza tralasciare la sua declinazione altoatesla
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amar. NO. La storia non sta mai
ferma. Ma anche la destra non
scherza. Che c'entrano le due
cose? C'entrano perché la nar-
razione che le seconde hanno
fatto della prima è che sia im-
mutabile, che sia esistito un
tempo in cui tutte le questioni
stavano alloro posto eche l'og-
gi invece sia riconducibile a
questa presunta età dell'oro
dove in Italia ci stavano solo
gli italiani, la religione era
una, la famiglia unita, l'omo-
sessualità un incidente della
natura, i migranti erano solo i
nostri e via con questa immo-
bilità. In un momento in cui la
globalizzazione ha invece mes-
so in comunicazione i mondi
più diversi, la gente si muove,
i telefonini connettono e rive-
lano ogni cosa, ecco che l'idea
di bloccare tutto come in una
moviola, immaginare che la
storia possa restare ferma se
non addirittura fare marcia in-
dietro affascina. Sarà maipos-
sibile?

«Ecco, su questo stanno co-
struendo il loro successo an-
che elettorale ledestre in Italia
e in Europa. Sull'idea - dice
Elia Rosati - che la storia si
possa fermare. Anzi che possa
essere bloccata dove vogliamo
noi».
E così anche le destre si sono

messe in movimento. Cambia-
no programmi, mutano pelle,
usano parole nuove e non più
salo quelle novecentesche. La
ragione di tutto questo? Lo
spaesamento. il lavoro mobi-
le, la sessualità fluida, iconfini
che sfumano sono la realtà.
Ma una realtà che toglie cer-
tezze, che spinge verso un dif-
ficile cambiamento.
«Ed è così che certi partiti

hanno saputo comunicare
una narrazione da comunità
assediate da un pericolo in-
combente a cui bisogna ri-
spondere producendo una di-
fesa radicale».
Tanto che lo stesso princi-

pio di uguaglianza, caro alle
democrazie, viene meno di
fronte all'identità, al primato
degli autoctoni. Naturalmen-
te è come versare l'acqua con
una forchetta perché il mondo
non sarà più come prima ma
tant'è: «Si spaccia come natu-
rale una storia rivolta al passa-
to che è invece una antistoria,
perché la storia per sua natura
si evolve e mutale cose».
Poi c'é l'Alto Adige. Dove a

tutto questo contesto dì flut-
tuazione dl valori si era già da -
subito innestato quello identi-
rario, le nazionalità contrap-
poste. gli italiani da difendere.
«E anche in questo caso rian-
dando ad un passato in cui l'i-
talianizzazione era una real-
tà». E invece l'oggi è una co-
munità da difendere perché
sulla difensiva.

Elia Rosati, docente e ricer-
catore al dipartimento di studi
storici dell'Università di Mila-
no, da anni si occupa di neofa-

• L'immagine che accompagna la pubblicazione di Elia Rosati

scisma italiano e europeo-oc-
cidentale. Tra le sue pubblica-
zioni più recenti "L' Europa in
camicia nera. L'estrema de-
stra dagli anni Novanta a oggi"
(Meltemi editore). Per parlare
di questi temi e del libro, Rosa-
ti sara a Bolzano oggi, martedì
3 maggio, alle 18 presso il par-
co Petrarca, all'auditorium
Pippo. 

Anchela destra in Alto Adige
sta muovendosi su queste
narrazioni?
Qui ci sono in aggiunta ele-
menti particolari. Come spes-
so succede sui confuti. Non c'è
solo la globalizzazione, l'Euro-
pa, la società che sì evolve ma
una storia che è cambiata. Si è
passati dall'italianizzazione di
un territorio conteso alla ne-
cessità di convivere su nuove
basi.

Eanche a Bolzano si presenta
come riproducibile una storia
bloccata nel suo momento to-
pico?
Ci si prova. innanzitutto pro -
ponendosi come difensori di
una comunità in passato in pri-
ma fila eoggi in seconda. E ac-
centuando i pericoli diaccer-
chiamento.

Pur se non si disdegnano i ca-
valli di battaglia dell'immigra-
zione, dell'ordine pubblico...
Questi fanno parte della gri-
glia di valori intorno ai quali si
muovono tutte le destre ma
che a Bolzano si aggiungono a
quelli del timore dell'accer-
chiamentoetnico.

Partite succede questo, en-
~Inibita e in Europa?
Si è rotta la bussola. Una socie-
tà è vissuta per decenni con in-

L'appuntamentáè alle ore 18 all'auditorium Pippo

dicazioni precise, dategli dalla
religione eda uncontesto eco-
nomico protetto, non connes-
so col mondo. Ora che lo è la
rotta va ritracciata.

Equesto è difficile?
Certo. Molto più semplice illu-
dersi che basti quella vecchia.
Visto che quella nuova preve-
dealcuni salti diquáiltà.

Deltipo?
Governare l'immigrazione, ce-
dere sovranità in un momento
in cui gli organismi sovrana-
zionali sono gli unici in grado
di reggere la concorrenza pla-
netaria, accettare una evolu -
zione nel diritto di famiglia o
nella sessualità collettiva. Que-
sto fa paura. C'è un cbedi igno-
to nel futuro. E allora cosa c'è
di meglio che proporre una
storia ferma nei suoi valori
che si ritengono naturali e che
invece essi stessi sono frutto di
un evoluzione.

La destra è stata più brava a

raccontaretutto questo?
Quando si avverte il timore
delcambiamento, cosa dirne -
glio che accentuare le paure
proponendo una difesa a ol-
tranza della modernità. E ras-
sicurante. Nel breve periodo
anche pagante.

Lei parla di difesa radicale nei
confronti dei cambiamenti.
Vuol dire ancora più dura?
E così. C  stata una radicaliz-
zazione nelle proposte della
destra che in gassato non esi-
steva.

Ma da CasaPound alte orga-
nizzazioni più estreme In Ita-
lia e in Europa c'è sempre sta-
ta questa proposta, no?
Oggi si è estesa. Mi spiego: è
sparita la destra classica, quel-
la moderata, che teneva a certi
valori ma li coniugava col rea-
lismo economico. Questa de-
stra non c'è  più. Prima la de-
stra radicale era annidata nei
piccoli partiti, oggi i grandi
partiti didestra. pensiamoalla

HANNO DETTO

A Bolzano oltre ai soliti
temi si cavalca il timore
dell'accerchiamento

etnico
EUe Rosati

Lega o a Fratelli d'Italia, si so-
no radirali'zati soffocando,
ad esempio Forza Italia.

Da dove lo vede questo pro-
cesso?
Dalle parole d'ordine, dai valo-
ri. Prima erano più moderati,
ora invece non Ce differenza
tra destra radicale e destra di
massa nella criminalizrazione
dell'immigrazione, nella rispo-
sta di ordine pubblico, nei rap-
porto conia Ue, nella vicinan-
za ai leader più autoritari in
Europa.

Si è persa la distinzione tra
destra conservatrice e destra
radicale?
E sfumata nell' indistinto.

EaUa base cosa ci sta?
La crisi del ceto medio. Che è
stata la conseguenza più diret-
ta della globalizzazione. Un ce-
to medio che prima innervava
i conservatori perché aveva
stipendio sicuro, pensione, fi-
gli all'università, oggi rafforza

1 / 2
Pagina

Foglio

03-05-2022
10

www.ecostampa.it

1
2
0
6
3
4

Quotidiano



la destra rdicale. Si è in sc-
stanza radializzato il ceto me-
dio.

Perché noi ci si è accorti in
tempo di uesta mutazione
anche sociie?
Innanzituttnon è un fenome-
no solo italiao. In tutto l'occi-
dente europo il ceto medio si
è impoveriti Ma non solo im-
poverito: si sentito declassa-
to.

E questo è uggia?
Molto. Perchnon si tratta so-
lo di soldi, què entrata in gio-
co la percezine che una inte-
ra classe, serrare decisiva qui
e altrove, si rnsi alla De o al
successo di Erlusconi, ha di
se. Dallo spaiamento per il
costo della  va, gli stipendi
che non lo segano più, l'arri-
vo della conccrenza globale
che ha spazzai via impieghi
dignitosi e inter aziende me-
die e piccole, sè arrivati alla
perdita di digttà, di qualità
del proprio ste al mondo.
Della sensaziondi un decadi-
mento di ruolo,li una preca-
rizzazione non so dell'impie-
go...

Ma anche esiste_iale?
Anche. Soprattuo. E così che
questi mondi sonstati attrat-
ti da una risposta dicale ai lo-
ro problemi. E piì.aliva la cri-
si più aumentavai radicaliz-
zazione dei partir Ma, come
sempre accade inluesti casi,
una difesa radicale pur sem-
pre una difesa. Nonna rispo-
sta dinamica. Soprtutto per-
ché illude che la aria possa
tornare indietro, ce l'Italia e
l'Europa possa isorsi alzan-
do i muri.

ORIPRUZIONE RISERVATA
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